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Il Tour 
punta 
su Parigi 

Miguel Induralo (a sinistra) 
scherza con 

Claudio Chiappucci. 
Anche nella tappa 
di Ieri lo spagnolo 

non ha avuto 
difficoltà a difendere 

la maglia gialla. 
L'italiano si è 

Invece aggiudicato 
la classifica del gran 

premio della montagna 

:': * 

Vince Konishev, un talento 
distratto dalle discoteche 
Lemond recupera un minuto 
Ma Indurain controDa la corsa 

ARRIVO 
1) Dimitri Konyshev (Urs), in 

4 ore 18'28" Calla media 
oraria di km. 41,88). 

2) Pascal Richard (Svi) s.l. 
3) E.Chozas(Spa) a l i " 
4) GregLemond (Usa) 14" 
5) Steven Rooks (Ola) s.t. 
6) Gerard Rue (Fra) s.t. 
7) V. Pulnikov (Urs) a 34" 
8) F. Espinosa (Spa) 50" 
9) Eric Caritoux (Fra) l'03" 

10) Alvaro Meiia (Col) s.t. 
11) DavideCassani (Ita) s.t. 
21) Enrico Zaina al'29" 
25) M.Fondriest l'50" 
43) Claudio Chiappucci s.t. 
47) Gianni Bugno s.t. 
61) Roberto Gusmeroli s.t. 
66) A. Giannelli s.t. 
71) Moreno Argentin s.t. 
73) Bruno Cenghialta s.t. 

CLASSIFICA 
1) Miguel Indurain (Spa) 90 

ore 53'00" 
2) Gianni Bugno (Ita) a 3'09" 

. 3) C. Chiappucci (Ita) 4'48" 
4) Charly Motte! (Fra) 4'57" 
5) LucLeblanc(Fra) 6'53" 
6) L, Fignon (Fra) 7'15" 
7) A. Hampsten (Usa) 9'43" 
8) G. Lemond (Usa) 12'25" 
9) Gerard Rue (Fra) 15'20" 

10) E. Chozas (Spa) 16'25" 
11) P. Delgado (Spa) 17'14" 
12) A. Rondon (Col) 20'41" 
13) G. Theunisse (Ola) 22'31" 
14) Eric Caritoux (Fra) 25'33" 
15) M. Fondriest (Ita) 25'37" 
22) Roberto Conti a 31 '28" 
28) Marco Giovannelti 38'41" 
39) A. Giannelli 53'55" 
56) B.Cenghialta lhl2'32" 
59) M.Argentin lhl3'41" 

sovietico 
Bugno pensa già al '92 
«Tornerò per vincere, 
non posso fallire» 

P I I R AUGUSTO STADI 

• • AIX-LES-BAINS. Bisogna 
saper perdere, ma soprattutto 
bisogna saper scegliere. Gian
ni Bugno ha già archiviato il 
suo Tour 1991, gli resta da si
stemare soltanto la pratica di 
Macon: una cronometro che 
potrebbe rendergli meno ama
ro questo secondo posto. Poi, 
il campione d'Italia dovrà fare 
una bella riflessione e decide
re dove far passare la sua sta
gione 1992: sulle strade dei gi
ro d'Italia o su quelle di Fran
cia? Il monzese, se dovesse 
scegliere lui, non avrebbe al
cun dubbio: «Il Giro è la corsa 
più importante per noi italiani, 
ma il Tour 6 tutta un'altra cosa. 
Certo, io devo attenermi alle 
decisioni di Malgara, presiden
te della Catoraee, anche se 
non nascondo il mio interesse 
per la Grande Boucle, indurain 
quest'anno era alla sua quinta 
partecipazione - ha aggiunto 
-, ed è riuscito a centrare l'o
biettivo. Il prossimo anno sarà 
il sottoscritto a raggiungere 
quota cinque: speriamo che 
sia la volta buona». 

Gianni Bugno scherza, sul 
traguardo di Aix-Les-Bains 
giunge in gruppo, la rabbia di 
Morzine è sparita. È bastata un 
notte per far tornare il sorriso 
al nostro uomo di punta, che 
sino all'altro ieri ha creduto di 
poter detronizzare la maglia 
gialla. «In verità i mici sogni so
no svaniti sull'Alpe d'Huez -
dica -. Quel successo è stata la 
mia sconfitta. Mentre salivo 
lentamente su quei tornanti, 

mi rendevo conto che non sa
rei mal riuscito a staccare In
durain. Ma ora voglio solo pen
sare alla cronometro di sabato, 
per ristabilire un po' le cose». 
Bugno e Indurain: questo è il 
duello degli anni '90? «Speria
mo, anche se dovremo fare i 
conti con gente come Breu-
kink e Chiappucci», Cosa le è 
mancato per vincere questo 
Tour? «Il Giro d'Italia l'ho perso 
perché Chioccioli e stato trop
po forte: oggi al Giro bisogna 
andarci preparatissimi, altri
menti non si cava un ragno da 
un buco. Al Tour invece ho 
commesso alcuni errori. Nel 
lappone pirenaico di Val Lou-
ron. dove vinse Chiappucci da
vanti a Indurain, io mi feci sor
prendere, e poi nella maxi
crono di Alencon, non sono 
riuscito a pedalare come avrei 
voluto. Indurain andò fortissi
mo in quell'occasione, ma io 
non riuscii a pedalare al massi
mo». Bugno parla tranquilla
mente tra un sorso di cocacola 
e un autografo alle migliaia di 
sportivi venuti ad applaudirlo 
da ogni angolo della Francia. 
•Stavo bene, questo è 11 mio 
più grosso rammarico: quello 
di non esser riuscito a mettere 
a frutto tutto quello che avevo 
dentro. Purtroppo poi Indurain 
era in grande condizione, sor
retto da una grandissima for
mazione. E si, la Banesto è 
proprio una grossa squadra...». 
Mentre la Gatorade... «Non ho 

. detto questo. Diciamo che In
durain ha avuto meno proble
mi del sottoscritto». 

Dimitri Konishev, il primo sovietico ad aver vinto 
una tappa del Tour, ieri ad Aix Les Bains ha fatto il 
bis superando allo sprint, dopo una fuga condotta 
insieme, il frances Pascal Richard. Greg Lemond rie
sce a ricuperare un minuto e mezzo al gruppo dei 
big, ma ormai é fuori gioco. Il Tour si avvicina a Pari
gi sotto il completo dominio della maglia gialla, lo 
spagnolo Miguel Indurain. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CKCCARELLI 

• • AIX LES BAINS. Viene da 
Gorki, abita a Canazei, corre 
per una squadra olandese e 
vince ad Aix Les Bains: più che 
un corridore é un ambasciato- . 
re, una sorta di diplomatico a 
due ruote. Peccato che degli 
sviluppi della perestroika non 
gliene Importi nulla, perché a 
Michail Gorbaciov un tipo cosi 
farebbe sicuramente comodo. 
Poi hanno entrambi lo stesso 
problema: devono sudare, sel
le camicie a correre contro il 
tempo. Solo che Konishev, a 
differenza di Gorbaciov, nelle 
cronometro non si impegna 
nemmeno. A lui, soffrire, non 
piace molto. Giorno tranquillo, 
al Tour. Si scende dalle monta

gne per approdare In questa 
civettuola cittadina termale 
dove passeggiano austeri si
gnori vestiti di bianco che «fan
no i bagni» e giocano al casi
nò. Gli italiani, grazie ai Sa
voia, sono di casa, come le 
vecchie contesse dei romanzi 
russi. Al Tour spiove: insomma 
si va verso II traguardo finale 
con pochi scossoni. Indurain 
controlla la situazione con 
l'onnipotenza di un imperato
re. Ogni tanto concede anche 
agli altri un quarto d'ora di ri
creazione. Lemond, per esem
pio, ieri ha sgraffignato un mi
nuto e mezzo al gruppo dei 
big. Indurain ha lasciato fare: 

l'americano difatti é ormai fuo
ri gioco. Adesso é il turno di Di
mitri Konishev, un corridore 
simpatico e assai bravo, che 
parla molte lingue e racconta 
molte balle. Konishev, che ha 
battuto tranquillamente allo 
sprint il francese Pascal Ri
chard, fino all'anno scorso ha 
corso per una squadra italiana, 
o quasi: l'Alfalum di San Mari
no. Nonostante il suo evidente 
talento (al Tour dell'anno 
scorso fu il primo sovietico a 
vincere una tappa). Konishev 
non ingranò mai completa
mente. Il motivo fu subito chia
ro: oltre .illa bicicletta, gli piac
ciono un sacco d'altre cose, 
nessuna delle quali, sia chiaro, 
é disdicevole. Giochini elettro
nici, videoregistratori, musica 
pop, discoteche, macchine ve
loci e vìa elencando. Una par
ticolare attenzione, tra l'altro, 
la dedica alle sue fans che na
turalmente aumentano in ogni 
parte d'Europa. Konishev, che 
è assai portato per le pubbli
che relazioni, cerca insomma 
di non deluderle. Via, basta 
con l'immagine dei russi mu
soni: la tacciamo o no questa 

perestroika? E' vero che hai un 
debole per le ragazze', do
manda un giornalista belga' 
•SI, con loro vado bene come 
con le biciclette», ha risposto 
Konishev con un sorriso da 
vecchio lupo di balere. E qui 
arriviamo al punto dolente, e 
anche alle frottole di cui parla
vamo più sopra. Dice Koni
shev: «sono andato in una 
squadra straniera perché ave
vo bisogno di un ambiente di 
veri professionisti, 11 all'Alfa 
Lum eravamo tutti dei dilettan
ti. Qui invece c'è molta più 
esperienza e competenza». Ec
co, qui casca l'asino. Se Koni
shev rimane sempre al di sotto 
del suo potenziale talento, una 
delle cause sta proprio nella 
sua grande voglia di uscire dal
la routine della vita di corrido
re. Primo Franchini, il direttore 
sportivo che lo convinse a tra
sferirsi in Italia, racconta: «Ko
nishev é un vero talento natu
rale. Fosse disciplinato.' po
trebbe vincere un saoSb-dl cor- • 
se. Solo che si dispero); si la
scia distrarre. Questo, tra l'al
tro, 6 il problema principale di 
tutti gli atleti sovietici che si tra

sferiscono nei paesi a profes
sionismo esasperato. Loro non 
sono proprio abituati al nostro 
tipo di vita: giochini elettronici, 
giradischi, discoteche, mac
chine sportive, motociclette. 
Davanti alle vetnne si perdono, 
e poi non riescono più a con
centrarsi. Konishev, per esem
pio, é anche un tipo molto sve
glio: gioca a scacchi, legge, gli 
piacciono i film. Sportivamen
te parlando, però, il risultato é 
deludente perché con la lesta 
non c'è. Ma sono tutti cosi: im
piegano anni ad integrarsi. Ko
nishev. sul serio, corre solo in 
estate...» L'uomo di GorkK non 
raccoglie. «Quest'anno sono 
stato sfortunato, durante la 
Vuelta mi sono fratturato la 
clavicola sinistra e cosi sono 
dovuto restare fermo tre setti
mane. Dopo ho impiegato un 
po' di tempo a ritornare in for
ma. Mi sembra logico, Però 
posso fare un buon mondiale. 
Vincere un Tour? No, questo 

" no: sulle montagne fatico trop
po, non è il mio terreno prefe
rito. Poi anche nelle cronome
tro non vado bene. Per il resto 
posso vincere tutto». 

Il ritiro di Breukink e C: «Salmonellosi» 
• • AIX-LES-BAINS, Hanno cer
cato di dare una spiegazione 
logica, ma 11 «caso» Pdm resta 
ancora avvolto da un alone di 
mistero. Ieri, il team manager 
della formazione olandese, 
Mr. Krikke, è tornato al Tour 
dopo il ritiro in blocco della 
formazione bianconera, avve
nuto otto giorni fa a Saint-Her-
blain. Accompagnato dai me
dici, il dottor Van Rossum. del
l'Università di farmacologia 
d'Olanda e dal dottor Schol-
laert, direttore del laboratorio 
analisi mediche del Belgio, il 
manager della Pdm, capitana
ta dall'olandese Breukink, ha 
reso noti I risultati delle analisi 

eflettuati nei laboratori di Ein
dhoven e di Bruxelles. Appa
rentemente è tutto chiaro, o al
meno cosi si è sforzato di di
mostrare il team manager del
la formazione olandese. «In 
base alle analisi che abbiamo 
effettuato su un nostro corrido
re (si tratta di Kelly) - ha spie
gato il dottor Schollaert -, è 
emerso che si è trattato al 10% 
di un classico caso di infezione 
batterica, mentre al 90* si trat
ta di salmonellosi. Le analisi 
latte a Eindhoven, collimano 
perfettamente con quelle ese
guite, ad altri corridori, nei la
boratori di Bruxelles e di con

seguenza non vediamo le ra
gioni pei cui non dovremmo 
prendere per buone queste 
conclusioni». 

In efletti, dalle ventilate voci 
di doping, a quelle di salmo
nellosi, per la Pdm la situazio
ne si è certamente ristabilita. 
Ma quali sono le cause? «Cibo 
o bevande avariate - ha spie
gato il dottor Schollaert -, an
che se escludiamo che questo 
possa essere avvenuto in al
bergo, perché altrimenti si sa
rebbero dovuti sentire male 
tutti: dai corridori ai massag
giatori ai i medici. Riteniamo 
piuttosto, che probabilmente, 
all'interno dei sacchetti dei ri

fornimenti in corsa, ci fosse dei 
cibo avariato, oppure qualcu
no, abbia operato con le mani 
sporche». Ma come si spiega il 
fatto che si siano sentiti male a 
due riprese? «A questo si può 
dare solo una ragione medica: 
tutto è dipeso dal periodo di 
incubazione che va dai due ai 
tre giorni». Tra i mille sospetti 
che sono stati sollevati attorno 
al «caso» Pdm, c'è stato anche 
quello dell'Epo (l'eritropoieti-
na), nuova stregoneria medi
co-scientifica, che avrebbe 
preso il posto dell'auloemotra-
sfusione, considerata da tutti, 
una pratica superata. «L'Epo è 

una sostanza che serve a puli
re il sangue e ad aumentare i 
globuli rossi - ha spiegato il 
dottor Van Rossum -, se I no
stri atleti avessero fatto ricorso 
all'Epo però, dovrebbero avere 
i valori dei globuli rossi molto 
elevati, invece basta verificare 
dalle analisi, per vedere che i 
valori sono tutti su soglie di 
estrema regolarità. Piuttosto 
spero che dopo questa storia 
non ci sia più nessuno che du
biti ancora sul nostro conto 
Fin quando si fanno insinua
zioni possiamo anche soppra-
sedere, ma se si va oltre, allora 
dovremo prendere provvedi
menti, anche legali». uP.A.S. 

Formula 1. Prime prove ufficiali del Gp di Germania 

Un Senna con tanti guai 
in pista ad Hockenheim 
La stagione della Formula 1 è al giro di boa con il 
Gran premio di Germania in programma domenica. 
Il circuito di Hockenheim ospita oggi la prima ses
sione delle prove ufficiali. Occhi puntati su Ayrton 
Senna, protagonista pochi giorni fa di un drammati
co incidente e incalzato dalla Williams di Mansell 
nella classifica iridata. Ferrari ottimista per gli ulte
riori progressi della nuova 643. 

FRDIRICO ROSSI 

••HOCKENHEIM. Il grande 
circo a motori della Formula 1 
si sposta in Germania per dare 
vita domenica ad uno dei Gran 
premi più tradizionali del cam
pionato mondiale, quello che 
si disputa sul velocissimo cir
cuito di Hockenheim. Questa 
mattina si disputano le pre
qualifiche mentre a ora di 
pranzo è prevista la prima ses
sione di prove ufficiali. I motivi 
d'Interesse della nona gara 
della stagione (su un totale di 
16) restano immutati rispetto 
alle prove precedenti. Ayrton 
Senna si presenta all'appunta
mento tedesco saldamente al 
comando della classifica irida
ta ma in una diffìcile situazio

ne tecnica e psicologica. Dopo 
i quattro successi consecutivi a 
inizio stagione, la sua McLaren 
appare sempre meno compe
titiva rispetto alla macchina 
del momento, la Williams Re
nault Senna deve poi dimo
strare di essersi lasciato alle 
spalle gli strascichi mentali del 
terribile incidente subilo pro
prio ad Hockenheim la setti
mana scorsa durante una serie 
di test. Chi non ha sicuramente 
remore da superare è lo scate
nato Nigel Mansell, vincitore 
degli ultimi due gran premi, a 
Magny Cours e a Silverstone. Il 
pilota britannico si presenta 
nelle vesti del favorito anche In 
Germania, forte dell'eccezio

nale compromesso fra telaio e 
motore raggiunto dalla sua 
Williams. Al momento, l'unico 
In grado di impensierire Man-
selisembra il suo compagno di 
squadra Riccardo Patrese, ma 
sul padovano incombe ormai 
il rischio di undeclassamento a 
«seconda guida» del team di 
Frank Williams. 

E la Ferrari? A Maranello la 
vigilia del Gran premio è tra
scorsa fra i proclami dei piloti 
e le dichiarazioni ottimistiche 
dei dirigenti. Ma come sempre 
accade quando si parla delle 
«rosse» è difficile separare il fu
mo dall'arrosto, Hockenheim 
rappresenta la terza gara per la 
nuova Ferrari 643, In questi 
giorni si è lavorato molto sullo 
sviluppo della vettura curando 
in particolare l'aspetto motorl-
slico. La pista tedesca è carat
terizzata da grandi sbalzi di 
temperatura a seconda della 
zona del tracciato, si è quindi 
cercato di ottimizzare il rendi
mento del 12 cilindri del Caval
lino in queste particolari con
dizioni atmosferiche. Con qua
li risultati lo si capirà fin da og
gi dando un'occhiata alla posi
zione di Prost e Alesi nella 
provvisoria griglia di partenza. 

L'ex ferrarista Carlos Reutemann giudica il team di Maranello 

«Ah, quell'Alesi, che bambino 
Dovrebbe fermarsi e riflettere» 
Ha passato la soglia dei cinquantanni, ma lo spirito e 
soprattutto l'aspetto, sono quelli degli anni migliori. 
Carlos Reutemann vive in questi giorni una seconda 
giovinezza, in qualità di ricognitore, con una Delta-In
tegrale. L'equipe Lancia gliel'ha messa a disposizione 
su tutto il percorso del rally di Argentina, il suo paese. 
Ma il ricordo degli anni passati in Ferrari e ancora vivo, 
al pari di certe sue battute pungenti su Maranello. 

LODOVICO BASALI! 

I H CORDOBA. «Incredibile ra
gazzi. Provo lo stesso piacere 
di quando correvo in Formula 
1. Stupenda questa Delta-Inte
grale, sembra fatta apposta per 
queste strade, piene di insidie 
e di difficoltà». Carlos Reute
mann è circondato dagli uomi
ni della Lancia, attorno a un ta
volo di un tipico ristorante ar
gentino. Cosi, per smaltire le 
fatiche della giornata, passata 
al volante a folli velocità in 
qualità di apripista e ricognito
re dei rally in corso. Sempre at
tento perù alla dieta, alla linea, 
senza toccare un goccio di 
quel vino che da questi parti 
scalda ancora di più i focosi 

animi dei tifosi argentini. 
E ancora un personaggio, 

un idolo, anche uno dei pochi, 
nella sua nazione, a fregarsene 
della sempre più incombente 
inflazione. Il discorso scivola 
inevitabilmente sulla Ferrari, 
sui suoi anni trascorsi a Mara
nello, compreso quel 1978 che 
resta l'ultima stagione alla gui
da di una «rossa». «Certo che è 
strano - attacca deciso -, Alla 
Ferrari sono sempre campioni 
d'inverno. Durante la pausa 
del campionato intani, vanno 
più forte di tutti gli altri. Poi, 
quando Cominciano le vere 
ostilità, si ritrovano in un mare 
di guai. Però l'anno scorso, 

quasi, quasi, potevano farcela, 
con un pelino di fortuna in più. 
Avevano davvero una bella 
macchina». 

Lo sguardo si incupisce, 
quasi fosse stato preso da una 
improvvisa nostalgia. Nella 
mente di Reutemann si adden
sano i ricordi di quei giorni al
l'interno della mitica fabbrica. 
•SI - conferma - Era incredibi
le, Enzo Ferrari. Già alle sei, le 
sette al massimo del mattino, 
cominciava a telefonare a tutti 
i suoi uomini, chiedeva come 
stavano le sue monoposto, se 
erano stati risolti i problemi 
che via via si presentavano. Ec
co, per lui la vita era quella, il 
resto non esisteva. La filosofia 
ora è cambiata, il "Drake" non 
c'è più, è intervenuta la Fiat. 
Però, quell'Alesi.. ». Reute
mann sembra disapprovare 
l'ultimo acquisto Ferrari. «No. 
non è cosi - precisa subito -, Il 
fatto è che Jean è partito che 
sembrava volesse "divorare" 
tutto, come un bambino che a 
volte non nesce a controllare i 
propri impulsi Ora deve fer
marsi un attimo, riflettere e poi 
riprendere il cammino, se vuo

le mantenere quello che con la 
Tyrrell aveva lasciato intende
re. Piuttosto quel Senna. Incre
dibile. Dal '68 non credo di 
aver visto un pilota più veloce 
di lui. Gli ho visto fare cose in
credibili. Lo pagano, certo, ma 
è giusto. La Formula 1 è cam
biata, ci sono più interessi, 
quindi più nervosismo, specie 
ai box. In compenso la sicu
rezza è a prova di bomba. Die
ci anni fa Berger o Senna sa
rebbero morti, non li avrebbe
ro nemmeno trovati dopo i lo
ro incidenti». 

Il campionato? «Beh, penso 
proprio che Mansell e la Wil-
liams-Renault possano farcela, 
la vittoria di Patrese in Messico 
ha scosso l'inglese». Una squa
dra problematica nel gestire i 
piloti... «È sempre stala cosi, 
anche quando, nel 1981, persi 
il titolo per un punto su Piquet. 
Frank Williams e fatto a suo 
modo». Nostalgia' «SI. non lo 
nascondo. Mi piacerebbe fare 
il collaudai ire Ma non ho 
contatti, anche se a qualche 
gran premio ci vado e saluto i 
vecchi amici» 

Rossana Majorca 
senza zavorra 
Mondiale a -56 
sotto il mare 

Nelle acque di Fontane Bianche, Siracusa. Rossana Ma
jorca (nella foto) ha ieri stabilito il nuovo primato mon
diale di discesa in apnea senza zavorra (assetto costan
te) , scendendo a meno 56 metri. L'immersione è durata 
306", è stata effettuata dopo 6' di iperventilazione (la 
tecnica del padre Enzo) e la misura e di 1 metro migliore 
della precedente stabilito da Rossana un anno fa. La pro
va, controllata dalla Fips, rappresenta il 9° record della fi
glia di Majorca, il 36° della famiglia, ed è stata seguita da 
un esame antidoping. 

Sul Monte Bianco 
in meno di 10 ore 
Sette in vetta 
e un nuovo sport 

Cinquanta chilometri di 
corsa, da Courmayeur alla 
cima del monte Bianco e 
ritorno. Dieci ore di corsa e 
scalate per il team dei 
«mountain runners», i nuo-

— — — m m m i . _ _ i _ - — _ _ vi PaMti dello sport-ecolo
gia, che in sette tenteranno 

domenica l'exploit assistiti da uno staff di medici e ricer
catori. I sette atleti sono' Adriano Graco, Bat Bonali, Bru
na Fanetti, Sergio Rozzi, Angelo Todisco, Paolo Fomoni, 
Marino Giacometti. 

Federation Cup 
Tenniste azzurre 
contro Germania 
senza Steffi Graf 

L'Italia che nei quarti di fi
nale della Federation Cup, 
la Coppa Davis al femmini
le, affronta la Germania 
non dovrà fare i conti con 
Steffi Graf, infortunatasi a 
una spalla e scappata ieri 
da Nottingham. Sandra 

Cecchini e Raffaeli.! Reggi avranno quindi di fronte le gio
vani Anke Huber e Barbara Rittner. Le azzurre, in 29 edi
zioni, non hanno mai raggiunto le semi! inali. 

«Amichevole» 
tra detenuti a Lima 
Sconfitti al 90' 
uccidono il portiere 

Fernando Bocangel, detto 
HiguiUi, detenuto del car
cere di Lima non ha parato 
l'ultimo uro dei rivali e i 
suoi compagni di squadra 
si sono avventati su di lui, 

^ _ ^ _ uccidendolo a coltellate. 
La partita di calcio tra il 

braccio 11 e il briiccio 9 del penitenziario Lurigancho 
aveva in palio 100 dollari e sino al 90' l'incontro era fer
mo sull'I-1 quando l'estremo Higuita ha mancato ci amo
rosamente la palla. 

Barcellona '92 
dà i numeri: 
accrediti 110.837 
pasti 2.321.300 

vedere: 110,847 accrediti 
atleti e dirigenti (15 mila) 
(10 mila) e poi fornitori, 
mila) e «famiglia olimpicai 
gi 2.321.300 pasti mentre i 
da 9000 pesetas ( 108 mila 

Il Comitato organizzatore 
dell'Olimpiade '92 di Bar
cellona, che ha ottenuto in 
questi giorni dal governo 
spagnolo un'ulteriore sov
venzione di 33 miliardi di 

_ pesetas (400 miliardi di li
re) , ha comunicato di pie

tra organizzazione (40 mila), 
.giornalisti (11 mila),sponsor 
giudici, invitati, sicurezza (15 
». Saranno serriti nei vari villag-
prezzi dei bioglietti varieranno 
lire) e 46 mila (550 mila lire). , 

Troppe tasse 
per l'amburghese 
Michael Stich 
«Dovrò emigrare» 

Il campione di Wimbledon 
'91, il tennista tedesco Mi
chael Stich ha dichiarai" in 
un'intervista di -essere in 
procinto di lasciare la Ger
mania per colpa delle tas-

mmmmmmmmm^^mmmmm^mm^ se, troppo elevate: «Su 2 
milioni di marchi (1,6 mi

liardi di lire) devo pagarne al fisco 1.2. lì un po'troppo», 
ha detto il numero 3 del mondo che tuttavia conta di re
stare tedesco e di partecipare alla prossima Olimpiade. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0.35 Ippica; 1 20 Rally d'Argentina. 
Raldue. 18.20 Sportse ra, 20.15 Lo sport. 
Raltre. 13 Automobili imo: Prove FI Gpdi Germania; 1530 Nuo

to, ISTourdeFrance; 18.45Derby. 
Tmc. 13.15 Sport New.; 23.10 Tour de France. 
Tele + 2.12.30 Campo baso; 13.30 Sport Parade. 14.30 Wrestling 

Spotlight; 15.30 Football Usa: 17.30 Eroi. 18 Pallavolo: World 
League, Cuba-Urss, 20.15 Eroi; 20.30 Pallavolo: World Lea-
gue, Italia-Olanda. 22.30 Tennis; 23.30 Tour de France; 0.15 
Pallavolo: World League Italia-Olanda (replica). 

Rally d'Argentina 

Auriol e Biasion al comando 
ma il recupero di Sainz 
mette paura alla Lancia 
M CORDOBA "Ceree di for
zare un po' il mio tempera
mento, generdlmentc batta
gliero. Sto, infatti, guidando 
molto pulito, in modo da avere 
il massimo rispetto per la mec
canica della mia Delta-Fina». 
Queste paroie, pronunciate da 
Didier Auriol al termine della 
seconda lappa del rally d'Ar
gentina, sono abbastanza si
gnificative circa la insidie che 
si celano dietro ad ogni curva 
di questa sesta prova elei mon
diale marche. Ieri lo squadro
ne Lancia ha tenuto duro, do
po l'avvio arrembante di mer
coledì scorso, Auriol è riuscito 
a consea'are la testa della cor
sa precedendo la Delt; -Martini 
di Miki Biasion. Dietro di loro 
lo spagnolo Carlos Sainz, che 
ha operato una rimonta fino al 
terzo posto, dopo essere preci
pitato, nelle battute iniziali, al 
quinto a causa di una loratura. 
La sua Toyola ieri ha marciato 
senza inconvenienti, mentre il 
contrario e successo all'altra 
Delta di Kankkunen, rimasto 
attardato a causa di noie alla 
scatola dello sterzo 

Da notare che il resto dei 
concorrenti in gara, in stra
grande maggioranza piloti lo
cali, guidano vetuste Renault 
18 se non addirittura incredibi
li Fiat Regata opportunamente 
preparate. Modelli, cioè, da 
svariati anni fuori produzione 
nei nostri mercati. Non c'è co
munque da stupirsi, \isto che 
in Argentina il reddito di un im
piegato è pari a circa 300 dol
lari al mese (quasi 403 mila li
re italiane), mentre quello di 
un pensionato non raggiunge i 
150. Problemi che non afflig
gono di certo Carlos Menem. 
figlio del presidente argentino, 
ieri ritiratosi con la tua Ford 
Sierra. A difendere la bandiera 
nazionale rimane Jorge Recal
de, sesto con un'altra Delta-
Martini. Oggi penultima gior
nata con 9 speciali. DL.B 

Classifica dopo 10 prove 
speciali. 1) Aunol-Óccelli 
(Lancia Delta Fina) in Ih 
57"45: 2) Biasion-Siviero 
(Lancia Delta Martini) a 36"; 
3) Samz-Mova (ToyotaCelica 
4WD) al'23" 
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